
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA COSTIERA REGGIO CALABRIA

ORDINANZA N. 1212015

Il Capo del compartimento e del circondario marittimo di Reggio Calabria:

VISTA

VISTA

RITENUTO

VISTI
VISTA

la propria ordinanza n" 2912012 in data 06.06.20'12, relativa alla disciplina
delle aitività ludico-diportistiche;
la propria ordinanza relativa alla disciplina, ai fini della sicurezza marittima,
della balneazione e delle attività connesse che si svolgono lungo il litorale
marino e costiero del circondario marittimo di Reggio Calabria;
necessario procedere alla modiflca della citata ordinanza 2912012 al fine di
atmonizzarc i prowedimenti che disciplinano le attività Iud,co-diportistiche
e quelle della balneazione;
gli artt. 8 e I primo comma del L. 8 luglio 2003 n' '172;

la vigente normativa in materia di nautica da diporto ed, in particolare, il
D.M.29107108 n'146 - "Regolamento di atiuazione dell'articoto 65 del
Decreto Legislativo 18107105, n'171, recante il Codice della nautica da
diporto";
le vigentì direttive ministeriali in materia di svolgimento delle attività
diportistiche e di quelle ad esse riconnesse;
le norme istitutive dell'area di sicurezza della navigazione deìlo stretto di
Messina e dell'Autorità MarittÌma della navìgazione dello stretto di Messinal
gli articoli 17,18,68,81,1161,1164, 1174, 1218 e 1231 del codice della
navigazione e gli articoli 27,28,59 e 524 del relativo regolamento di
esecuzione parte marittima;

ORDINA

VISTE

VISTE

VISTI

ARTICOLO 1

2.

4.

5.

1. La presente ordinanza disciplina, ai fini della sicurezza marittima, la navigazione da
diporto e le attività connesse che si svolgono nelle acque del circondario marittimo di
Reggio Calabria, che si estende dal comune di Bagnara Calabra a quello di Bianco,
inclusi.
I limiti di navigazione di cui all'articolo 4 della presente ordinanza si applicano in tutto il
compartimento marittimo di Reggio Calabria che comprende, oltre al circondario
marittimo di Reggio Calabria come individuato al precedente comma l, anche quello di
Roccella Jonica, chevadal Comunedi Casìgnana aìlafocedel fiume Assi.
Le norme della presentè ordinanza, motivate anche dalle particolari condizioni
idrografiche, morfologiche e organizzative del territorio del circondario marittimo, si
conformano ai princjpi generali stabiliti dal codice della navigazione, del relativo
regolamento di esecuzion€ e alle disposizioni in materia di navigazionè da diporto, ai
quali bisogna sempre fare riferimento per le fattìspecie non espreÀsamente disciplinate.
Per la condotta della navigazione nell'area dello stretto di Messina, precisamente dal
porto di Bagnara Calabra a punta Pellaro nel comune di Reggio Calabria, oltre alla
presente disciplina, si applicano le disposizioni emanate in materia dall,Autorità
marittima della navigazione dello stretto di Messina.
Per le abililazioni alla conduzione delle unità navali da dipodo, bisogna fare riferimento
al Titolo ll del D.N4.29107108, n'146, in premessa ciiato.



6. Per Ie dotazioni di sicurezza delle unttà navali da diporto, btsogna fare riferimento al'I itolo lll del D.M.29tA7nB. n"146. in premessa cilaio.

ARTICOLO 2

1. Per i natanti e le imbarcazioni con marchio CE il numero delle persone trasportabili è
^ riportato nerra targhetta posta sulo scafo e ner manuare f;rniio oJr 

"à"truttor".2. Per le imbarcazioni senza il marchio CE ii n{.rmero delle pur"à* trÀportroiti è definito
dall'organismo tecnico e annotaio sulla licenza di navigazior*. 

.--

3. Per i natanti senza la marcatura CE, il numero delle pàr"oné irr*portuOiti è determinato
dallarticolo 60 del D.M.29tO7|2OOB. n.146. come d! seguito indjcàto:- 3 persone per natantidi lunghezza fino a mi. 3,S0;- 4 persone per natanti di lunghezza da mt. 3,S1 a mt. 4,50;- 5 persone per natanti di lunghezza da mt.4.51 a mt.6,00j- 6 persone per natantiCi lunghezza da mt. 6,01 a mt. 7,50,
- / persone per natantidi junghezza da mt. 2.51 a mt. 8,50;

, _ Y.p",:ol: !"r natan\\ d\ \us§\ezza (a m\. B.b1 \n poi.4. l.er i natanti che trasportino a[tezzature sportive subacquee. il numero delle persone
. Ii:p-"l1!l] ",iidotro. 

in rasione di una persona p"r. ogni itÀg. ai;ateriate imbarcato.
" :ll-1r_yl', d""ominati .jote, pattini, canoe, sandotini e mosconi possono esserelrasportate Ie persone che trovano posto a sedere sui sedili e, comunque, fino a unmassimo di quattro persone.

ARTICOLO 3

1. ll conduttore di una unità navale da diporto prima di iniziare la $avigazione deveaccertare tutte le condizioni generali di stcurezza. e tra queste che:- te condtmeteo siano assicurate in reiazione alle caratteristiche dell,unità navale eper la navigazione che si intende effeituare:- i mezzi di sarvataggio, ie dotazioni e isegnari di soccorso srano idonei ed efficienti,
ove previsti;

a molore. sia suffÌciente per la navigazjone
una riserva per eventuali imprevisti,
di validhà. compresa leventuale copertura

- siano prontamente disponibili i numeri telefonici di emergenza e di soccorso in
mare.

2. Prima della partenza, inortre, si consigria di dedicare particorare attenzione ai controfli
e, tra questi,di verificare:
- per le unità a moiore; ii consumo orario riponato sur certificato d,uso der motore o

nella dichiarazione di potenza;
- I'assenza di acqua in sentina;- le condizioni meteorologiche, tramite emittenii radio_televisive, radio VHF/F*

canale 68, oppure rivolgendosi alla capitaneria di porto di Reggio Calabria alnumero telefonico 0965/656111 o via radio VHFIFm canale 16,-òwero ad altra
locale autorità maritiima.

3 lnoltre, si consigria di informare re persone che rimangono a terra (concessionari ciipontili, servizi tecnico-nautici, circoli, ecc.) circa la navigazione che si intende
effettuare, il giorno e l'orario di ritorno o di arrivo acl attra destiiaz;onÀ.

ARTICOLO 4

1. Le unità.navali da djpono, comprese le tavole a vela, possono navigare nelle acque del
compartimento marittimo di Reggio Cajabria, mantenendosi a distaÀze superiori a:- 200 metri dalla battigia, in presenza di spiagge o 1S0 metri dalle scogliere, in

- ia quantità dr carburante. per le uniià
che si intende efte(uare, considerando- I documenti di bordo siano in corso
assicurativa, ove previsti;



6. perpendicolarmente alla costa, senza arrecare intralci o pericoli alla balneazionestessa La navigazione di detti natanti è vieiata ara to"".iài iumì, canaii e corettori discarico di qualunque genere.

ARTICOLO 5

rearrzzate perpendicorarmente afla costa sino ar Iimite esterno cie[e acque riservate alrabalneazione Le corsìe devono essere derimitate 
"on 

grrit"iri JÉianziati ad intervari di20. metri e coltegati con sagote galteggìanti." ntfiÀi._'ìa corridoio latospiaggia/scogtiera deve essere insta aio uÀ- carteffo inàicànte "CORRIDOIO DIATTERRAGGIO _ DIVIETO DI BALNEMIONE"
2. All'interno dei corridoi le unità navall devono navigare a lentissimo moto e con rotteperpendicorari afla costa, senza ortrepassare i rimiìi raterari oàrrà corsia. Ir mezzo chepa.te dal corridoio di lancio ha la precedenza su quello in ingresso- Le unita a motore,comprese le moto d,acqua, devono mantenere il.motore aiminimo regime di giri, inmodo da ridurre le emissioni di scarico e quelle acustiche. fa sosta nef corrjdoio èconsentito solo per brevi momenti, senza ostacolare la navigazionà Oelle attre unità.

ARTICOLO 6

l Per la conduzione defle singore attività rudico - dipcrtistiche,, orire a quanto previsto daiprecedenti articoli, devono essere applicate le disposizioni' conieÀute nele schede inallegato 1 alla presente ordinanza.

ARTICOLO 7

1. Tutti coloro che in forma associata o per finalità di istruzlone/awiamento intendonoesercitare le attività di cui al precedente articolo 6 devono:- munirsi delle. autotizzazioni, ljcenze, nulla osta ecc... previsti dalle norme,vigenti e
1l-:::::il11g!: per 

,ra,.responsabilità civite anche ; fa;o;e';esri a ievi à degtirsrrunort responsabili dell,attività d; addesrramenloj- verificare che gri afiievi abbiano acquisito ir nufla-osta sanitario per lespretamento di
attività fisica;

- comunicare all'autorita marittima i numeri di telefono del òentro/circolo nonché degli
istruttori;

- predisporre e tenere sempre pronta a 'uso una tabela riportanie tutti i numeri diemergenza e di soccorso.
3 l mezzi nauthi utilizzati per le attività di cui al precedente comma sono subordinati alre
. vrgenr norme tn vigore relative atla navigazione da diporto.
4. L'istruzione in rnare degli allievj, le attiviià di gruppo, glialjenamenti devono awenire:- ln ore diurne e con condizioni meteomariÀe assicùate;- con I'ausilio di un,imbarcazione appoggio acj idrogetto o a motorè con elicaschermata, che deve stazionare nei prÀli Oegti altie-viÀlpodsìa/sportivo, pronta àdare assistenza e munita:

' di dispositivo sonoro per richiamare I'attenzione dieventuari unità in transito;. di una cassetta di pronto soccorso;- un mezzo di comunicazione, dotato di batteria dj riserva owero un collegamento
continuo con Ia batteria di bordo. per contattare il personale a terra, i centri disoccorso, con la relativa tabella riportante i recapiti telefonici e/o le frequenze di
ascolto dei medeslmt;

- le.Ìmbarcazionì per transitare nela zona di mare riservata afla barneazione devono
utilizzare i corridoi di atterraggio.



- presenza di coste a picco, in caso di navigazione con utilizzo del motore o della
VCIA;

- 1000 metri dalle navi militari e 200 metri dalle navi mercantili alla fonda,- 1000 metri dall'aeromobile/elicottero in operazioni di rifornimento/approwigiona-
mento di acqua di mare;

- 200 metri dai segnali che indicano la presenza di subacquei;
- 100 metri dagli impianti di acquacoltura e mitilicoltura.
Le attività dello sci nautico, del paracadutismo ascensionale, di piccoli gommonitrainati
da unità a motore (BANANA BOAT ecc.), nonché la conduzione delle moto d,acqua,
possono essere effettuate oltre il limite di 500 metri dalla costa e quelle delle tavole a
vela (wind surf) delle lavolelmezzi trainati da aquiloni (KITE - SURF ecc.) e dei
propulsori acquatici subacquei, oltre il limite di 200 metri

2. Durante Ia stagione balneare, dalle ore 08.00 alle ore 2O.OO, Ie unità da diporto,
comprese le tavole a vela, oltre a quanto previsto al precedente punto 1, devono:- per raggiungere Ia costa o Ie scogliere attraverso le zone riservate alla balneazione,

ulilizzare i corridoi di atterraggio di cui al successivo articolo 6, owero navigare
senza l'utilizzo del motore o della velal

- non ancorare e sostare nelle zone riservate alla balneazione;
- le moto d'acqua e le unità che trainano tavole/mezzi, fuori dalla zona riservata alla

balneazione e fino ai 500 metri dalla costa devono navigare con rotta
perpendicolare alla costa:

- fuori dalla zona riseryata alla balneazione e fino a 1000 metri dalla costa, navigare
a una velocità non supèriore a 10 nodi, mantenendo, comunque, lo scafo in
dislocamento.

3. Le unità impiegate nell'attività di sci nautico, paracadutismo ascensionale, traino di
piccoli gommonj (BANANA BOAT ecc.), ovvero le moto d,acqua, le tavole a vela
(WINDSURF ecc.) e le tavote con aquilone o mezzi trainati da aquiloni (KITE -SURF
ecc.)idevono, oltre a quanto previsto ai punti 1 e 2 del presente articolo, navjgare ad
una distanza non superiore ad 1 miglio dalla costa. La navìgazione di detti Àezzi è
vietata alla foce deifiumi, canali e collettori di scarico di qualunque genere.

4. L'utllizzo del JETLEV FLYER e det FLyBOARD è consentito ai soti maggiorenni muniti
di patente nautica. E' fatto salvo, pet il Flyboard, il caso in cui a bordo della moto
d'acqua sia presenle un accompagnatore in possesso del titòlo. ln tale circostanza non
è necessario che l'utilizzatore sia munito di patente nautica.
L'utilizzo delle apparecchiature che precedono è consentito solo in ore ed in condizioni
meteo marine favorevoli ed assicurate.
L'attività dovià svolgersi in area opportunamente individuata, ben segnalata e con
profondità adeguata ad un uso in sicurczza dell,apparecchiatura, ed in ogni caso il
Umite massimo di utilizzo in altezza è di 1O metri dalla superficie dell,acqua.
I limiti territoriali per l'utilizzo dell'apparecchiatura sono quelli previsti dall,art. 27 co. 3
lgtl. 

") 991 decreto legislativo n. 171 dèt 18.07.2005 unitamente a quanto disposto
dall'art. 56 del D.M. n. 146 del 29.07.2008 e da a presente ordinanza.
Pertanto, I'attività dovrà essere svolta ad una distanza non inferiore a SOO metri e non
superiore ad un miglio dalla costa. E' fatto obbligo per l,utilizzatore e l,operatore di
osservare tutte le disposizioni previste nel libretto istruzioni predisposto dal soggetto
che commercializza l'apparecchiatura, con particolare riferimento ai dispdsitivi
indivìduali di protezione.
E'fatto, inoltre, obbligo per l'utilizzatore di indossare idoneo ausilio at galleggiamenio,
compatibile con le caratteristiche dell'apparecchiatura.

5. I natanti a remi di tipo jole, pattini, canoe, sandolinÌ, mosconi e mezzi similari possono
navigare in ore diurne e con condimeteo assicurate fìno a una distanza massima di 3OO
metri dalla costa. Comunque, nella zona riservata alla balneazione, in presenza di
bagnanti, Ia navigazione deve essere condotta, per quanto più possibile,



5. Tutte le persone a bordo del mezzo impiegato in aitività addestrativa devono indossare
una cintura dj salvataggio munita di fischietto.

ARTICOLO 8

1. Chiunque inienda effettuare l'uso commerciale di natanti da diporto, mediante
locazione, noleggio, insegnamento professionale della navigazìone da diporto, deve
presentare alla locale autorità marittima la dichiarazione, come da allegato 2 alla
presente ordinanza.

2. Copia della dichiarazione, vistata dall'autorità marittima, deve essere conservata a
bordo, unitamente alla polizza assicurativa.

3. ll locatore/noleggiatore di natanti nonché iltitolare della scuola nautica deve:
- svolgere l'attività con mare e tempo assicurati;
- approntare l'unità, con le relative pertinenze, in perfetta efficienza, completa di tutte

le dotazioni dÌ sicurezza, munita dei documenti necessari per la navigazione e della
prevista copertura assicurativa;

- istruire preventivamente i conduttori/noleggiatori/allievl circa I'uso del mezzo nautico
da utilizzarc nonché dei comandi/dispositivi dello stesso;

- informare gli utllizzatori sull'osservanza delle disposizioni speciali relative alla
disciplina della navigazione dei natanti da diporto nonché delle leggi ed ordlnanze
in vigore ed in particolare della presente ordinanza, che dovrà essere ben esposta
al pubblico e disponibile in copia da consegnarsi,se richiesta, all'utilizzatore;

- prendere nota dell'itinerario di massima dichiarato dai locatari, a meno che non si
tratti di natanti da spiaggia;

- porre la massima cura e vigilanza per impedire che i natanti siano impiegati in trafti
di mare interdetti alla navigazione, informando, quindi, il conduttore, di tutte le
prescrizioni ed obblighi inerenti l'impiego del mezzo con particolare riferimento alla
moderazione della velocità nella fase di allontanamento e di atterraggio e
all'utilizzo dei corridoi di atterraggio;

- tenere pronta un'idonea unità di assistenza, a motore, con a bordo un salvagente
anulare con 30 mt. di cima e cavo di rimorchio per gli interventi di emergenza, da
poter utilizzare anche per il rientro deì natanti che effettuano la locazione/noleggio,
in caso di pericolo o di condimeteo avverse. Sono esentati da tale obbligo i

concessionari chè effettuano attività di locazione/noleggio di unità non dotate di
motorel

- annotare su apposito registro il nome, cognome e recapito telefonico di ciascun
utente nonché gli estremi di un documento di riconoscimento in regolare corso di
validità (in caso di nuclei familiari è sufficiente annotare il nominativo del
responsabile del nucleo) e, se disponibili ed in possesso, uno o più numeri telefonici
dei cellulari degli utilizzatori per rivolgersi prontamente in caso di necessità;

- contrassegnare le unità mediante indicazione della ditta o ragionè soeiale, con un
numero progressivo e il numero massimo di persone trasportabili (per esempÌo:
Ditta Rossi n' 01, ecc.);

- assicurarsi che le moto d'acqua locate siano dotate di un sistema di telecomando
per spegnimento del motore a distanza, che possa essere attivato, da parte del
locatore, in caso di inosservanza dei limiti di navigazione, owero per qualsiasì
esigenza di sicurezza, Ia cui distanza utile non sia inferiore a 300 metri dalla costa.

4. ll conduttore di un'unjtà da diporto locata o nolèggiata deve attenersi alle vigenti norme
in materia ed a quelle rècate dalla presente ordinanza;

5. I natanti da diporto impiegati in attività di noleggio devono essere muniti del certificato
di idoneità rilasciato dall'autorità avente giurisdizione sul luogo in cui I'unità
abitualmente staziona, sulla base della relativa dichiarazione emessa dall'organismo
tecnico notificato owero affidato



ARTICOLO 9

1. Per favorire l'ottimizzazione delle attività, chiunque accerti o venga a conoscenza dj
una situazione di emergenza o di pericolo per l,incolumità della viia umana in mare oper la sicurezza della navigazione ovvero per la tutela dell,ambiente nei territori. del
circondario marittimo di Reggio Calabria deve informare immediatamente la capitaneria
di porto - Guardia costiera di Reggio Calabria (attiva 24 ore su 24), ad uno dei
seguenti recapiti tetefonici: 1530 (chiamata gratuita); 0965/656268 (sàia operativa);
0965/656111 (cenhalino), oppure via radio sul canale 16 VHF. anche per il tramiie
della piùr vicina autorità marittjma, quaie unità costiera di guardia (UCG), preposta al
coordinamento delle operazionr di soccorso in mare.

2. Qualora I'evento sia localizzalo nello stretto di l\,{essina e precisamente nella zona di
mare compresa tra il porto di Bagnara Calabra e punta pellaro del Comune di Reggio
calabria, potrà essere informata I'Autorità marittima defla navigazione de[o stretto di
Messina al seguente recapito telefonico O90 344444 (sala opeàtiva), owero via radjc,
sempre sul canale 16 VHF.

3. ln presenza di una situazione di emergenza a bordo di una unità da diporio è
necessario comunicare tutte le notizie utili, tra le quali:
- tipo di emergenza,
- posizione dell'unità navale o della persona da soccorrere indicando, se possibile,

eventuali puntidi riferimento a mare o sulla costa;- numero e età delle persone presenti a bordo;- caratteristichedell'unitànavale.
4. Il conduttore di una unità da ciiporto che si trovi in una

necessita di assistenza, oltre a quanto indicato ai punti 1

opportuno che:

sÌtuazione di emergenza o
e 2 del presente articolo, è

- proweda a far indossare le cinture di salvataggio alle persone trasportate;- mantenga un continuo contatto radio/telefonico con l,autorità marittima;- utilizzi i segnali di soccorso prestando Ia massima attenzione sur corretto utirizzo
degli stessi.

ARTICOLO 1O

1. L'ecosistema marlno/costiero deve essere sempre tutelato. euinditutte le attività svolte
in mare devono essere condotte nel rispetto delle ordinanze emanate in materia di
tutela ambientale da parte della capitaneria di porto di Reggio Calabria.

2. L'esercizio e le operazioni di bunkeraggio nonché quelle di alaggio e varo delle lnità
da.diporto, d€vono essere condotte secondo quanto previsto dalle vigenti ordinanze
della capitaneria di porto di Reggio Calabria.

3. Lo svolgimento di manilestazioni nell,ambito del litorale marino/costiero (regate veliche,
gare di pesca/pesca subacquea, gare di canotaggio/canoa, processioni imare, ecc.)
deve essere aulotizzalo dalla competente autorità marittima, come previsto
dall'ordinanza emanata in materia dalla capitaneria di porto di Reggio Calabria.

4. La navigazione da diporto e lo svolgimento di ogni altra attivjtà ai essa riconducibile
disciplinata dalla presente ordinanza, non deve in alcun modo interferire, owero porsi
in contrasto con I'esercizio della balneazione discìplinato da ordinanza della capitaneria
di porto di Reggio Calabria.

5. L'esercizio della pesca marittima deve essere condotta secondo quanio previsto dalle
vigenti ordinanze delia capitaneria di porto di Reggio Calabria. Durante la stagione
balneare, dalle ore 08:00 alle ore 20:00, la pesca può essere esercitata solo oltre I 500
metri dalla costa.

6. L'esercizio delle atività subacquee a scopo ludico-diportistico devono esserè condotte
secondo quanto previsto dalla vigente ordìnanza della capiianeria di porto di Reggio
Calabria.



7. La navigazione da diporto e lo svolgimènto di ogni altra attività ad essa riconducibile
disciplinala dalla presenle ordinanza e svolta in prossimità delle zone costiere
interessate da eventuaìi movimenti iranosi, quindi interdefte, deve essere condotta nel
rispetto dei vigenti vincoli imposti dalla capitaneria di porto di Reggio Calabria. Tutte le
unità navali devono prestare la massima attenzione, mantenendosi oltre il limite
esterno dell'area interdetta.

8. I comportamenti da tenere nei casi di rinvenimentì di ordigni esplosivi o presunti tali, in
mare sono flssati con ordinanza della capitaneria di porto di Reggio Calabria. ln
particolare, il ritrovatore deve informare ìmmediatamente la pìù vicina pubblìca autorità,
mantenendosi distante dall'oggetto che, comunque, non deve mai essere toccato.

ARTICOLO .' 
1

1. La presente ordinanza entra in vigore in data odierna ed abroga 1'o'dinanza n'29112,
in data 06.06.12, in premessa citata.

2. lcontrawentori alla presente ordinanza, sono puniti ai sensi dell'articolo 53 del decreto
legislativo 171l05, sempreché ilfatto non costituisca reato.

3. E'fatto obbligo a chiunque spetti di osseryare e far osservare le norme contenute nella
presente ordinanza, pubblicata all'albo di questo Ufficio e la cui diffusione sarà
assicurata anche mediante:
- distribuzione a società, circoli sportivi, associazioni ed imprese interessale;
- divulgazione a cura dei mezzi d'informazione;
- inserimento nel sito web wvvw.reqqiocalabria.quardiacostiera.it.

Reggio Calabria, 29.05.15

IL COIIIAN
C.V.(CP) Andrea



Allegato'iNavigazione degli acquascooters e moto d,acqua.

conduzione:

- durante la navigazione, i conduttori e le persone imba.cate dovranno
obbligatoriamente indossare una cintura di salvataggio indipendentemente
dalla distanza dalla costa a cui si naviga e un òàsco p;otettivo dj tipo
acquatico o diquelli prescritii della Federazione ltaliana Motonautica

- gli scooters acquatici devono essere obbligatoriamente prowisti di
acceleratore a ritorno automatico, nonché di un dispositivo sul circuito di
accensione assicurante l'arresto del motore in caso di caduta dei conduttore.
ll dispositivo deve essere installato sul natante in modo ben visibile come
pure il suo aggancio al conduttore. Sono esenti da tale accorgimento le unità
dotate di self-circling (blocca-sterzo con ritorno automaiico). 

-A 
bordo inoltre.

il conduttore delle moto d'acquaìeve essere sempre muniioìi pàÈn
nautica;

devono essere presenti le dotazioni di sicurezza previste dal vioente
rggglqmento di sicurezza per la naviqazione da dioo o:

navrgaztone: - è consentita in ore diurne e conìòndimet,eo assicuratq-
- è vietata ad una distanza inferiore a:
. 500 metri dalla costa;
. 200 metri da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggianti che

segnaiano la presenza di operatorisubacquei;
. 100 metri dagli impiantie attrezzi da pesca e acquacojtura;

- è vietata ad una distanza superiore ad 1 miglio;
- è vietata alla foce dei fiumi, canali e collettori di scarico di qualunque

genere;
- è vietata negli specchi acqueivietati alla balneazione:

regole in
navigazione:

essere presente a bordo in originale o in copia autentica;

durante la navigazione, il conducente@
eviiare di compromettere la stabilità del mezzo òòn quaisiasi
comportamento, evitando altresì di assumere non corrette posizioni di guida;
il numero di persone da imbarcare, compreso il conduttore, non potrà
superare quello stabilito dal relativo certiflcato dj omologazione, che dovrà

partenza/atterraggio: durante la stagione balneare, t'att@
acquatici, nelle zone frequentate dai bagnanti, deve awenire solo attraverso
gli apposiii corridoi ed alla velocità minima che ne assicuri il controllo e
comunque non superiore ai 3 (tre) nodi.
tale velocità deve essere mantenuta, con rotte dirette e perpendicolari alla
costa fino al raggiungtmento cjr una distanza di 500 (cinquecento) metrij

altre disposizioni: le persone che esercitano tale attm
ritenute responsabilt delt'etficienza e della sicurezza dei mezzi ulilizzati.



un dispositivo per l'inversione di marcia e dj messa in Tòlle;dèiÀotore,
un sistema di aggancio e rimorchio
un ampio specchio retrovisore convesso:

navigazione: - è consentita in ore diumèèìonìòÀOirneteoìÀ
- è vietaia ad una distanza Ìnferiore a:
. 500 metridalla costa;
. 200 metrÌ da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggianti che

segnalano la presenza di operatori subacque;;
. 100 metri dagli impianti e attrezzi cja pesca e acquacoltura;

- è vietata ad una distanza superiore ad .l miglio;
- è vietata alla foce dei fiumi, canali e collettori di scarico di qualunque

genere;
- è vietata i specchi acquei vietaii alla balneazione.

regole in
navigazione:

la persona che si trova a bordo cjel mezzo trainàt,o dovE ;veré; en A
anni compiutl;
le persone traspo(ate a bordo del mezzo trainato
durante lo svolgimento dell,atiività, una cintura di
conforme aila vigente normativa;
la distanza tra tl mezzo nautico ed il mezzo trainato non dovrà essere mai
inferiore ai 12 (dodici) metri, duranie le fasi di esercizio
è vietato a qualsiasì unità da diporto attraversare/seguire nella scia l,unità
impegnata nelì'atiivìtà considerata. La distanza lateràle di sicurezza tra il
batlello trainante e le altre unità dovrà essere superjore a quella del cavo di
traino

dovranno indossare,
saivataggio di tipo

partenza/atterraggio:

alterraoqio e Darienza-

l'unità trainante il galleggiante sut quale §ìmbaÈfreEnno i pass la
battigia, dovrà olirepassare il limite dei 3OO metri da a cosia utiliiiando gii
appositi corridoi di lancio alla velocità minima consentita per la manovra e
comunque non superiore ai 3 (tre) nodìj
l'impiego dei corridoi di aiterraggio è quindi, limitato alle operazioni di

altre disposizioni: l'unità impegnata nell'attività di traino non potrà svolgere altre attività
contemporaneamente;

- le persone che esercitano tale attività, sia ai fini di lucro che non, saranno
ritenute .esponsabili dell'efficienza e della sicurezza dei mezzi ulilizzati

Tavole con aquilone o mezzi trainati da aquiloni (KITE -SURF ecc.)

conduzione: magglori di anni tO (seOici; compiu@
dall'art. 39 comma 4 det D.L. 171eoOS);
indossare permanentemente un mezzo di salvataggio individuale e, durante i
corsi di addestramento, un casco di protezione per spori acquatici;
usare sistemi di sicurezza, che consentano di sganciarsi in casi estremi;
collegare Ie cime (cd. llnee) soìo quando sidecolla ed assicurarsi di
scollegarle quando si atterra;
munjrsi di una attlezzatura idoneà a recidere le cime in caso di emerqenza.

navigazione: - èconsentita in orediurneecoffi
- è vietata ad una distanza inferiore a:
. 200 metri dalla costa, solo durante la stagione balneare;
. 200 metri da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggianii che

segnalano la presenza di operatori subacquei;
. 'i00 metri dagli impìanii e aftrezzi da pesca e acquacoltura;

- è vietata ad una distanza superiore ad I miglio;
- è vietato mantenere una eima (leash) qhe collega la persona alla tavola;



Navigazione ed uso delle tavole a vela (WlNDSURF ecc.)

conduzione; - età mjnima dianni 14 (quattordici) compiuti (tale limite è derogato nei casi
previsti dall'art. 39 comma 4 del D.L. 17112005);

- indossare permanentemente un mezzo di salvataggio individuale. Lo stesso
vale anche 0er le oersone trasDortate.

navtgazlone: - è consentita Ìn ore diurne e con condimeteo assicurate:
- è vietata ad una distanza inferiore a:
. 200 metri dalla costa, solo durante la stagione balneare;
. 200 mehi da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggìanti che

segnalano la presenza di operatori subacquei;
. 100 mètri dagli impianti e attrezzi da pesca e acquacoltura;

- è vietata ad una distanza superiore ad 1 miglio;
- è vietata alla foce dei fiumi, canali e collettori di scarico di qualunque

genere;
- è vietata neqli specchi acquei vietati alla balneazione.

regole in
navigazione:

- quando due tavole a vela si avvicinano l'una all'altra, così da correre il rischìo
di un abbordaggio, una di esse deve manovrare per lasciare libera la rotta
all'altra, nel modo seguente:
i) quando ciascuna di esse prende il vento da lati diversi, la tavola a vela

che ha il vento sulla sinistra deve lasciare libera la rofta all'altra;
ii) quando tutte due tavole a vela hanno il vento dallo stesso lato, I'unità

che è sopravento deve lasciare Iibera la rotta alla nave che è
sottovento;

iii) se una tavola a vela con il vento sulla sìnistra vede altra unità
sopravento e non può stabilire con sicurezza se I'altra uniià ha il vento
sulla sinistra o sulla dritta, deve manovrare in modo da lascìare libera la
rotta all'altra.

partenza/atterraggio: - la partenza e l'atterraggio dalla costa devono essere obbligatorìamente,
effettuati attraverso gli appositi corridoi di atterraggio previsti con l'ordinanza
balneare;

- l'impiego deì corridoi di atterraggio è quindi, limitato alle operazionì di
atterraqqio e partenza.

- è vietato lasciare la tavola a vela o mezzi similari incustoditi;
- è vìetato ìasciare Ia tavola a vela con lalle pinne rivolte verso l'alto.

Traino di piccoli gommoni (BANANA BOAT ecc.)

conduzione: | - il conducente delle unìtà trainanti dovrà avere almeno anni '18 (diciottol
compiuti ed essere in possesso della patente nautica (corrispondente al tìpo

] di abilitazione alla navigazione della unità che si conduce,
I indipendentemente dalla potenza del motore installato a bordo) e dovrà

essere sempre assistito da persona esperta nel nuoto;
- il mezzo nautico dovrà essere munito oltre a tutte le dotazioni di sicurezza

previste anche di:
. una gaffa;

i . un salvagente anulare con sagola galleggiante di lunghezza non
I inferiore ai 20 (venti) metri:

. una cassetta di pronto soccorso'



è vietaio effettuare salti quando, a distanza inferiore di 40 Àt,
altri utenti del mare owero ostacoli:

sono presenti

di qualunqueè vietata alla foce dei fiumi, canali e collèttori di scarico

è vietata neoli s i acqueivietati alla balneazione.
regole in
navigazione:

quando due unità trainate da aquiloni si awiòinànolttna allaltrà. cml fu
c€rrere il rischio di un abbordaggio, una di esse deve manovrare per lasciare
libera la rotta all'altra, nel modo seguente:
i) quando due unità trainate da aquiloni navigano su rotte di collisione

(rilevamento costante e distanza in dimìnuzione), quella sopra-vento dà
la precedenza sollevando I'aquilone, quella sotto-vento, a sua volta, ha
l'obbligo di abbassare l'aquilone;

ii) quando due unità trainate da aquiloni procedono nella slessa direzione,
quella sopra-vento dà Ia precedenza a quella sotto-vento sollevando
I'aquilone e rallentando;

iii) quando un'unità trainata da aquiloni incrocia altre unità a vela darà loro
la precedenza, sollevando I'aquilone e rallentando, e cjò a prescindere
dalle mura;

partenzalatterraggio: la--partenza e latterraggio dalla costa Gvono essere oOUtEatori te,
effettuati attraverso gli appositi corridoi di atterraggio previsti còn I,ordinanza
balneare,
la partenza e l'afterraggio nei corridoi di lancio deve awenire con la tecnica
del body drag, che consiste nel farsi trascinare dall,aquilone con il corpo in
acqua fino ad una distanza almeno di mt. 1OO dalla spiaggìa/scogliera e una
unità per volta;
l'impiego dei corridoi di atterraggio è quindi, limitato alle operazioni di
atterraqoio e oartenza

altre disposizioni: completamenteè vietato lasciare l'aquilone incustoditoìèrzaìrzer riawolto
i cavi sulla barra;
è vietato uscire in condizioni di vento da terra ,,off shore,,

Paracadutismo ascensionale.

conduzione: il conduttore delle unità utilizzate peffi
essere munìto di patente nautica a seconda del tipo dì abilitazione alta
navigazione dell'unità che si conduce, indipendentemente dalla potenza del
motore installato a bordo dell'unità;
il conduttore dovrà essere sempre assistito da una persona esperta nel
nuoto;
il mezzo nautico dovrà essere munito oltre a tutte le dotazioni di sicurezza
previste anche di:
. una gaffa;
. un salvagente anulare con sagola galleggiante di lunghezza non

inferiore ai 20 (venti) meki;
o una cassetta di pronto soccorso;
. un dispositivo per l'inversione di marcia e di messa in,,folle', del motore;. un sistema di aggancio e rimorchio
. un ampio specchio retrovisore convesso;
' di una piattaforma poppiera solidale all,unità stessa. di un verricello in grado di far decollare ed appontare sulla predetta

iattaforma poppiera il paracadutista
navigazione: è consentita in ore djurne e con condimGGo assicurate

è vietata ad una distanza inferiore a;
. 500 metri dalla costa:



. 200 metri da unirà navali. segnalamenti marittirn;-rleq:qÉnti che-
segnalano la presenza di operatori subacquei;

" 100 metri dagli impianti e attrezzi da pesca e acquacoltura;
è vietata ad una djstanza superiore ad 1 miglio;
è vietata alla foce dei fiumi, canali e collettori di scarico
genere;
è vietata negli specchi acquejvietati alla balneazione;
è vietato il sorvolo di qualsiasi tipo di unità e degli assembramenti di
persone, nonché il lancio di oqqetti di qualsiasi oenere

di qualunque

regole in
navigazione:

- lo sciatore dovrà averé
- durante lo svolgimento delle predette attività, è fatto obbligo al paracadutista

medesima area per effettuarvi l,attefiaggio, il paracadutista a quota
superiore deve dare la precedenza a quello à ouota inferiore

. _,_..,"._ pìsue(c a(rvrrd, e ri1tlu ouulgu at paracaoulsta
rndossare una cintura di salvataggio (giubbotto di salvataggio) od altro
dispositivo di tipo conforme alla vigente normativa;

- durante le varie fasi dell'esercizio, la distanza tra l,unità trainante ed it
paracadutista non dovrà essere maì inferiore aì 12 metri, salvo che nelle fasi
del decollo ed appontaggio, durante le quali dovrà esseie posta la massima
cautela affinché il paracadutista non cada in acqua in prossimità della poppa
deli'unità trainante

- la distanza laterale di sicurezza tra il battello trainante e le altre unità
eventualmente presenti in zona dovrà essere superiore alle dimensioni
lineari rappresentate dall'elemento cavo-paracadute trainato, e comunque
non inferìore a metri 50 (cinquanta);

- il paracadute ascensionale non dovrà mai superare la quota di 120 piedj
(36.3.mt)

- è fatto divieto di effettuare I'attività di paracaduiismo ascensionate in
prossimità di alki che pratichino la medesima attivìtà a distanza tale da
creare rischi di collisìone

- quando due o più paracadutisti sono in fase di awicinamento ad una

partenza/atterrag gio:
le fasr di decollo e di ammaraggio dovrannoiwenÉìàvrgandoìon la prua
flvolta verso la direzione di provenienza del vento, in acque libere dai

nantie da unità, e comunque oltre i 500 metri dalla spiaqqia;

altre disposizioni:
- l'unità impegnata nell'attività di traino non potrà svolgere

contemporaneamente;
- le persone che esercitano tale atiività. sia ai fini di lucro che

ritenute responsabili dell'efficienza e della sicurezza dei mezzi

altre attività

non, saranno
utilizzati.

Propulsori acquatici subacquei.

conduzione: I'utilizzo.di questi proputsori lche aev@
consentito:
. per Ia navigazione in superficie a coloro che abbiano compiuto 16 anni,

indossando un giubbotto di salvataggio;
. per la navigazione in immersione è consentjto a coloro che abbiano

compiuto 18 anni.
navigazione: e consenttta tn ore diurne e con condimeteo assicuraie;

è vietaia ad una distanza inferiore a:
. 200 metri dalla costa;
. 200 metri da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggiantj

segnalano la presenza di operatori subacquei;
. 100 mèti dagli impianti e atirezzida pesca e acquacoltura;
è vìetata ad una distanza superiore ad I miglio;

che



- e vietata alla foce dei fiumi, canali e collettori di scarico di qualunque
genere;

- è vietata neqli specchi acquei vietati alla ba!neazione;
regole in
navigazione:

qualora utilizzati in immersione il
superficie in analogia con quanto
galleggiante con bandiera rossa e
di lunghezza massima di 50 metri.
distanza non inferiore ai 300 metri

conduttore ha l'obbligo di segnalarsi in
previsto per l'aftività subacquea, con un
striscia diagonale bianca. munito dì cima
Tale segnala deve essere visibile ad una

partenza/atterragg io: per il trasporto di Seascooters negli specchi acquei d'esercizio, mediante
traino da parte di unità a motore owero a vela con motore ausiliario, devono
essere utilizzati gli appositi corridoi di Iancio;
per lo stesso scopo, al di fuori dei corridoi di lancio, per superare le zone
riservate alla balneazione, dovranno essere utilizzati natanti a remi.

- le persone che esercitano tale attività, sia ai fini di lucro che non, saranno
rìtenute responsabili dell'effìcienza e della sicurezza dei mezzi ulllizzali.

Sci nautico"

conduzione: - il conduttore delle unità utilizzate per lo sci nautico dovrà essere munito di
patente nautica a seconda del tipo di abilitazione alla navigazione dell'unità
che si conduce, indipendentemente dalla potenza del motore installato a
bordo dell'unità;

- il conduttore dovrà essere sempre assistito da una persona esperta nel
nuoto;

- il mezzo nautico dovrà essere munìto olire a tutte le dotazioni di sicurezza
previste anche di:
o una gaffa;
. un salvagente anulare con sagola galleggiante di lunghezza non

inferiore ai 20 (venti) metri;
. una cassetta di pronto soccorso;
. un dispositivo per l'inversione di marcia e dì messa in "folle" del motore;
. un sistema di aggancio e rimorchio
. un ampio specchÌo retrovisore convesso;

navtgazrone: - è consentita in ore diurne e con condimeteo assicurate;
- è vietata ad una distanza Ìnferiore a:
. 500 metri dalla costaì
. 200 metri da unità navali, segnalamenti marittimi, galleggianti che

segnalano la presenza di operatori subacquei;
. 100 metri dagli impianti e attrezzi da pesca e acquacoltura;

- è vietata ad una distanza superiore ad 1 miglio;
- è vietata alla foce dei flumi, canali e collettori di scarico di qualunque

- è vietata negli specchi acqueivietati alla balneazione;
regole in
navigazione:

- lo sciatore dovrà avere almeno 14 anni compiuti;
- durante lo svolgimento delle predette attività, è fatto obbligo allo sciatore

indossare una cìntura di salvataggio (giubbotto di salvataggio) od altro
dispositivo ditipo corforme aìla vigente normativa;

- la distanza lra ll mezzo nautico ed il mezzo trainato non dovrà essere mai
inferiore ai 12 (dodici) melr!, durante le fasi di esercizio

- è vietato a qualsiasi unità da diporto seguire nella scia o a distanza inferiore
a quella di sicurezza altre unità intente nelle attività in considerazione, e così
pure attraversare Ia scia in velocità ed a distanza tale da poter investire, in
caso di caduta, gli sciatori;



partenza/atterragg io : - la partenza ed il recupero dello sciatorffi
nelle acque libere da bagnanti e da unità, e comunque oltre i S00 metri dalle

§piagge:
altre disposizioni: - l'unità impegnata nell'attìvità di traino non potrà svolgere

contemporaneamenie;
- le persone che esercitano tale atiività, sia ai fini di lucro che

rìtenute responsabili dell'efficienza e della sicurezza dei mezzi

altre attività

non, saranno
utilizzati.



ALLEGATO 2
(in duplice copia, dicui una

in bollo da € 14,62)

Alla CAPITANERIA DI PORTO - cUARDIA COSTIEM
REGGIO CALABRIA

tramite

ll sottoscritto nato a
e residente a in vialpiazza

c.F. legale rappreseniante della Società /Ditta individuale
con sede a

Prov ( ) in vialpiazza
al n'

n' iscritta
del Registro delle lmprese presso la C.C.l.A.A. di

tel Cell.
esercente I'attività di locazione/noleggio unità da diporto, owero di scuola nautica:

COMUNICA

di svolgere l'attività di:
tr locazione/noleggio;
D insegnamento professionale della navigazione da diporto;

con isottonotati natanti da diporto, contrassegnati con il nuniero progressivo di seguito
indicato con Ie modalità prèviste dall'Ordinanza n" 29112 in data 06.06.12 della Capitaneria
di Porto di Reggio Calabria:

1. f ipo (lancialgozzolgommone, ecc.)
n' progressivo _ lunghezza f.t. cm laryhezza cm _, potenza
massima del motore applicabile CV/KW, n'max persone
trasportabili L); Assicurazione:

2. Tipo (lancialgozzolgommone, ecc.)
n' progressivo _ lunghezza f.t. cm
massima del motore applicabile
trasportabili ( ); Assicurazione

larghezza cm , potenza
personeCV/KW, n'max

DICHIARA

che inatanti suindicati se impiegati nelle attivìtà di noleggio, verranno condotti dal
sottonotato personale dipendente (o dal titolare) dell'impresa:
1. Cognome e nome nato a

in possesso della

e resìdente a
) in yialpiazza

seguente abilitazione al
Prov (

n'
comando di unità da diporto:

Cognome e nome nato a
residente a

Prov ( ) in vialpiazza
n' tn possesso della seguente abilitazione al

comando di unità da diporto:
natanti suindicati verranno impiegati

in località
neìtratto di costa compreso tra

nel Comune d:



lnoltre dichiara che:
. le unità sono munite delle dotazioni di sicurezza e mezzi dj salvataggio e di espoire alpubblico ta arregata tabera dere dorazioni ai sicurezzàìgàniiì'iiìÀtormare, oi votta involta, i'utente circa i timiti di navigazione pr"ri.t, fuiìf nà"nrà ì,i,rì.."to. tnottre verràconsegnata ai conduttori/notèooiatori l,orig,nale, o 

"opi" 
arienti"", Ael certificato d,uso

1.11,,::" " 
di"hìarazione di §àenza det motore ritasciato dat costruttore;. rn caso di noleggio di natanti a vela, colui che svolge la funzione di ,,Skipper,,di 

esserein possesso della patente nautica;. tutti gli scafi sono contrassegnati mediante indicazione della diita o ragione sociale,con un numero progressivo e il numero massimo di persone trasportaOiti lper e"empio:Ditta Rossi n" 0'1, ecc.);
. nel caso di insegnamento della navigazjone da diporto, l,interessato deve ottemperarea quanto previsto dall,ari. 31 del D.H,iI. t+OIZOOS,. lAutorità Marittima è da ritenersi con la presente espressamente manlevata daqualsivoglia responsabilità sia in sede civile ed amministiàtiuà-"t 

" 
, sede penale per

:f:1111^dllÌ 3 
t"rzi e/o persone o cose trasportate _ ivi compresi i passeggeri _ cheoovessero vefltrcarsi nel corso detla predetta attivjtà._

ALLEGA

. copia del certificato di iscrizione presso la Came.a di Commercio, lndustria, Artigianatoed Agricoltura;
copia della polizza assicurativa di ogni singola unità che oltre a prevedere Ia coperturaResponsabitità Civite, assicuri tutte tè perso-ne imbarcat" 

"o.pà5àìL-qì,p"ggio;Copia della concessione demanjale rilasciata dal Comune di in data

(luogo) (data)

ll richiedente


